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PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

Articolo 227 d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267  
Articolo 11 d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118  
 
La relazione sulla gestione prevista dall’art. 11 commi 4 e 6 de d.lgs. n. 118/2011 è il documento 
illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio e 
di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. È anche 
l’occasione per effettuare un riepilogo dei numerosi allegati al rendiconto così come supporto per una 
migliore comprensione del documento.  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE  EFFETTUATI 

I criteri di valutazione effettuati per le poste contabili sono quelli riferiti ai principi contabili applicati ai 
sensi del d.lgs. n. 118/2011 e sue successive modifiche ed integrazioni. In particolare per la 
predisposizione e la definizione delle somme iscritte e lasciate a bilancio si sono utilizzati per i residui 
passivi le indicazioni del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria per il 2018. Si sono 
mantenuti a residuo passivo le somme per le prestazioni già eseguite entro il 31 dicembre 2018 e le 
cui fatture sono pervenute, o si presume perverranno in tempo utile per l’approvazione del rendiconto 
così come previsto dal punto 6 dei principi contabili (liquidazione). Per i residui attivi si sono mantenuti 
a residuo le somme accertate in ossequio ai principi contabili, vincolando l’avanzo di amministrazione 
per i crediti dubbi, ponendo così al riparo il bilancio da fluttuazioni negative da eventuali stralci di 
crediti.   
 

PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DEL BILANCIO 

Le principali voci del conto del bilancio per le entrate riguardano le entrate tributarie quali IMU,TARI, 
Fondo di Solidarietà comunale e gli accertamenti emessi entro il 31 dicembre 2020. 
Le principali voci del conto di bilancio per le spese riguardano le spese di personale, rientranti nei limiti 
di legge e le spese di investimento, riportate quali gare avviate entro il 31 dicembre 2020. 

VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE 

Nel corso dell’anno 2020 si sono approvate le seguenti variazioni al bilancio:  
 
Deliberazione Giunta Comunale n. 12 del 04.04.2020 (Variazione del bilancio provvisorio) 
Deliberazione Giunta Comunale n. 15 del 12.05.2020 (Variazione del bilancio provvisorio) 
Deliberazione Giunta Comunale n. 18 del 25.05.2020 (Riaccertamento residui ) 
 
 
 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 16 del 28.11.2020 (Variazione del bilancio di previsione) 
 
 
 
 
 
 
 



 

ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE DELL’AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE  

 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL DISAVANZO 
2019  

 DISAVANZO AMM.NE 2019 44.102,00 

 
   

  

  

VINCOLATO SPESE  INVESTIMENTO 0,00 

  

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 158.857,42 

INDENNITA’ DI FINE MANDATO 4.663,60 

  

 DISAVANZO -119.419,12 
 

 
 

ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE DELL’AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE  

 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO 
AMMINISTRAZIONE 2020  

 AVANZO AMMINISTRAZIONE 31/12/2020 243.650,81 

 
 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 119.886,25 

FONDO ANTICIPAZIONE LIQUIDITA’ 37.940,16 

INDENNITA’ DI FINE MANDATO 6.147,06 

TOTALE PARTE ACCANTONATA  163.973,47 

  

VINCOLI DERIVANTI DA PRINCIPI CONTABILI 55.950,29 

VINCOLI DERIVANTI DA TRESFERIEMENTI  4.841,77 

VINCOLI FORMAL. ATTRIBUITI ALL’ENTE 13.596,31 

TOTALE PARTE VINCOLATA  74.388,37 

  

TOTALE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI      150,00 

  

TOTALE AVANZO     5.138,97 



 

 

RAGIONI DELLA PERSISTENZA DEI RESIDUI CON ANZIANITA ’ SUPERIORE A 
CINQUE ANNI E DI MAGGIORE CONSISTENZA  

Residui sia attivi sia passivi con anzianità superiore a cinque anni  
RESIDUI ATTIVI 
 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI RESIDUI ATTIVI 
ENTRATA 

ANNO CAP. ART. OGGETTO residuo conservato 

2015  106  Tari     3.422,38 

2015  900  Canone locazione     1.897,60 

2015 1390  Recupero spese condominiali ERP   13.735,00 

2015    4  Rimborso deposito cauzionale          60,00 

     

     

  19.114,98 
 

E’ in corso la riscossione dei ruoli tari e il recupero delle somme per i canoni e le spese del condominio 
ERP. Relativamente alla tassa rifiuti è previsto l’accantonamento a fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 
 
 
 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI RESIDUI PASSIVI 
SPESA 

ANNO CAP ART. OGGETTO RESIDUO 

2015 1670  Acquisizione partecipazione in ASM Vigevano    500,00 
2014 4  Accatastamento SCIA 2.537,60 
2003 4  Depositi cauzionali    879,36 
2006 4  Depositi cauzionali      72,78 
2011 4  Depositi cauzionali 2.486,55 
2012 4  Depositi cauzionali    510,96 
2013 4  Depositi cauzionali      60,00 
2014 4  Depositi cauzionali   576,00 

     7.623,25 

Relativamente ai depositi cauzionali dovranno essere effettuati i rimborsi.  

 

ANTICIPAZIONI DI CASSA 



Nel corso del 2020, l’ente ha fatto ricorso all’anticipazioni di cassa al Tesoriere. Tale 
anticipazione è stata interamente restituita al 31.12.2020. I giorni di utilizzo anticipazione 
sono stati 36 e l’utilizzo massimo giornaliero è stato di € 53.433,76 

ELENCO DEI DIRITTI REALI DI GODIMENTO E LA LORO ILL USTRAZIONE 

Non sussiste il caso 
 

ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI  

Non vi sono enti ed organismi strumentali controllati. 

PARTECIPAZIONI   DIRETTE   CON  QUOTA  PERCENTUALE 

 

ELENCO CONSORZI E SOCIETA' DI CUI FA PARTE IL COMUNE  

   

SOCIETA' DI CAPITALI 

Nome % 
C.L.I.R SPA (RACCOLTA RIFIUTI) 1,10 

 

 

 
Nome % 

GAL LOMELLINA SRL (SVILUPPO TERRITORIO)  

 

Indirizzo wrb: www.galrisorsalomellina 
 

 

 

  Indirizzi web: www.clir.it 
 

ENTI PARTECIPATI 

 
Nome % 

C.I.P.A.L. (VALORIZZAZIONE TERRITORIO)  
 

 
Indirizzi web: www.cipal.it 

 
 

VERIFICA DEI CREDITI E DEI DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI 
STRUMENTALI E LE SOCIETA’ PARTECIPATE  



L’Ente ha richiesto a mezzo pec alle partecipate CLIR e CIPAL la nota crediti e debiti 
asseverata dall’organo di revisione, senza ottenere riscontro, pertanto in attesa di 
comunicazioni si riportano i dati dell’Ente 
 
Si riportano i saldi contabili dell’ente alla data del 31/12/2020: 
 
CIPAL 
Crediti 0,00 
Debiti 0,00 
 
CLIR 
Crediti  20.487,69 
Debiti 62.876,96 
 
Mentre il Gal Lomellina S.r.L. ha dato riscontro in data 29/04/2021 
 
Gal Lomellina S.r.L. 
Crediti 0,00 
Debiti 0,00 
 
 
 
 
 

ONERI ED IMPEGNI DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI  

FINANZIARI DERIVATI  

Non sussiste il caso.  

ELENCO GARANZIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI  E DI ALTRI 
SOGGETTI  

Non sussiste il caso.  

ELENCO DESCRITTIVO DEI BENI APPARTENENTI AL PATRIMO NIO 
IMMOBILIARE DELL’ENTE CON DESTINAZIONE E DEGLI EVEN TUALI 
PROVENTI  

Si rinvia all’inventario generale e agli appositi capitoli d’entrata titolo III riportanti le entrate 
accertate e riscosse.  

 

 



DEBITI  FUORI  BILANCIO 

Nel corso del 2020 non sono stati riconosciuti a norma dell’art.194 comma 1 lett.e) del D.Lgs. 
n.267/2000 debiti fuori bilancio.  
Alla chiusura dell’esercizio non risultano debiti fuori bilancio. 
 

ALTRE INFORMAZIONI 

Tempi di pagamento 
 
INDICATORE ANNUALE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI: 
ex art.33 d.lgs 14.03.2013 n.33 
 
ANNO: 2020 
INDICATORE: 45 
 
AMMONTARE PAGAMENTI EFFETTUATI DOPO LA SCADENZA Eur o 297.767,86 
 
DEBITO SCADUTO AL 31.12.2020 Euro 146.698,83 n. azi ende creditrici 61 
 
Allegati al rendiconto 
 
Tra le altre informazioni, ed oltre a quelle sopra riportate, si evidenzia che in allegato ai 
documenti del rendiconto ci sono i seguenti allegati ai quali si rinvia (art. 227 TUEL):  
 

• tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale  
• piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio ;  
• allegati di cui all’art. 11 comma 4° d.lgs. n. 118/2011  quali: 

o prospetto dimostrativo risultato di amministrazione;  
o prospetto composizione missioni, programmi ed FPV;  
o  prospetto FCDDE;  
o prospetto accertamenti per titoli, tipologie e categorie;  
o  prospetto impegni/pagamenti in conto competenza/pagamenti in conto residui 

per missioni, programmi e macroaggregati;  
o  tabella dimostrativa accertamenti imputati agli esercizi successivi;  
o  tabella dimostrativa impegni imputati agli esercizi successivi;  
o  prospetto dei dati SIOPE;  
o  elenco residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza distinti per esercizio e per capitolo;  
o  la presente relazione dell’Organo Esecutivo;  
o relazione del Revisore Unico.  
o prospetto delle spese di rappresentanza 
o stato patrimoniale 

 

 



ELEMENTI RICHIESTI DALL’ART. 2427 DEL CODICE CIVILE  STATO 
PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO  

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Il D.Lgs 118/2011 ha introdotto anche l’obbligo della contabilità economico patrimoniale integrata alla 
contabilità finanziaria. Con l’approvazione dell’art. 57, comma 2-ter, d.l. 124/2019 è prevista la facoltà  
per i  comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti  di allegare al rendiconto della gestione una 
situazione patrimoniale semplificata redatta ai sensi del DM 11.11.2019. 
Si riportano di seguito i dettagli 
I risultati della gestione evidenziati sotto l’aspetto finanziario dal conto del bilancio sono determinati in 
termini patrimoniali attraverso lo stato patrimoniale 
Nel prosieguo del paragrafo sono riportate alcune indicazioni di carattere metodologico relative alla 
modalità di compilazione dei due documenti. 
 
 

Lo Stato Patrimoniale al 31/12/2020 
 
 

GLI OBBLIGHI DI CONTABILITÀ PATRIMONIALE 

Ai sensi dell’articolo 232, comma 2, del D.lgs. 267/2000 (Tuel), gli enti che rinviano la 

contabilità economico patrimoniale con riferimento all’esercizio 2020, allegano al rendiconto 

2020 una situazione patrimoniale al 31 dicembre 2020 redatta secondo lo schema di cui 

all’allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con modalità semplificate 

individuate e definite dall’allegato A al decreto del 10 Novembre 2020.  

Pertanto gli enti che, in attuazione dell’articolo 232, comma 2, del TUEL, si avvalgono della 

facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale allegano al rendiconto la propria 

Situazione patrimoniale, utilizzando i seguenti dati: 

- inventario aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno cui si riferisce il rendiconto; 

- rendiconto definitivo; 

- ultimo conto del patrimonio approvato o dell'ultima situazione patrimoniale approvata; 

- extra-contabili per alcune voci delle disponibilità liquide e per altre voci. 

 

Lo stato patrimoniale rappresenta la composizione quali-quantitativa del patrimonio dell’ente 

alla data di riferimento.  

 



La Situazione patrimoniale 2020 è stata redatta nel rispetto degli obblighi di legge vigenti, con 

particolare riferimento ai principi e modelli sopra richiamati.  

 

Si evidenzia in particolar modo che, sulla base di quanto previsto dal Decreto MEF 10 

novembre 2020, L’Ente ha la facoltà di attribuire una valorizzazione nulla alle voci: 

 

• Crediti vs. lo Stato ed altre Amministrazioni pubbliche per la partecipazione al fondo di 

dotazione  

• Rimanenze 

• Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità;  

• Ratei attivi e Risconti attivi 

• Risultato economico dell'esercizio; 

• Acconti; 

• Ratei passivi e Altri risconti passivi ; 

• Contributi agli investimenti e Concessioni pluriennali 

• Conti d’ordine 

Non è altresì obbligatoria: 

• l’indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo per i Crediti e i Debiti; 

• l’indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo per le Immobilizzazioni finanziarie; 

• l’indicazione degli importi relativi a beni indisponibili per le immobilizzazioni materiali. 

Il medesimo Decreto Ministeriale attribuisce l’obbligo di non rilevare il confronto con 

l’esercizio precedente.  

 

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31/12/2020 

Criteri di valutazione 

I principi contabili ed i criteri di valutazione adottati per la redazione della Situazione 

patrimoniale sono quelli dettati dal D.lgs. 118/2011, con modalità semplificate come previsto 

dal DM 10 novembre 2020.  

 

 



STATO PATRIMONIALE 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo. 

Si riportano nella tabella sottostante i valori aggregati per macroclassi. 

ATTIVO 31/12/2020 31/12/2019 Variazione

Immobilizzazioni immateriali 6.395,34 €          10.232,53 €        3.837,19 €-      

Immobilizzazioni materiali 4.392.387,60 €  4.264.060,77 €  128.326,83 €  

Immobilizzazioni finanziarie 2.779,90 €          9.055,76 €          6.275,86 €-      

Totale Immobilizzazioni 4.401.562,84 €  4.283.349,06 €  118.213,78 €  

Rimanenze -  €                    -  €                    -  €                 

Crediti 214.067,82 €     312.562,15 €     98.494,33 €-    

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi -  €                    -  €                    -  €                 

Disponibilità liquide 326.574,35 €     49.413,50 €        277.160,85 €  

Totale attivo circolante 540.642,17 €     361.975,65 €     178.666,52 €  

Ratei e risconti -  €                    -  €                    -  €                 

TOTALE ATTIVO 4.942.205,01 €  4.645.324,71 €  296.880,30 €  

PASSIVO 31/12/2020 31/12/2019 Variazione

Patrimonio netto 4.166.449,84 €  3.856.760,70 €  309.689,14 €  

Fondo rischi e oneri 6.147,06 €          -  €                    6.147,06 €      

Trattamento di fine rapporto (TFR) -  €                    4.663,60 €          4.663,60 €-      

Debiti 769.608,11 €     783.900,41 €     14.292,30 €-    

Ratei, risconti e contributi agli investimenti -  €                    -  €                    -  €                 

TOTALE PASSIVO 4.942.205,01 €  4.645.324,71 €  296.880,30 €  

Conti d'ordine -  €                    -  €                    -  €                 

STATO PATRIMONIALE

 

 

Immobilizzazioni 

Ai fini dell’elaborazione della Situazione patrimoniale al 31 dicembre 2020 di cui all’articolo 

232, comma 2, del TUEL, sono utilizzati i dati dell’inventario aggiornato al 31.12.2020.  

Tali dati sono stati impiegati per la valorizzazione delle seguenti voci dello schema di stato 



patrimoniale di cui all’allegato n. 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, comprese le 

relative sottovoci, escluse quelle riguardanti le immobilizzazioni in corso e acconti. 

ABI Immobilizzazioni immateriali 

ABII Immobilizzazioni materiali 

ABIII Altre immobilizzazioni materiali 

 

 

Immobilizzazioni immateriali 

In base al principio contabile, le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo storico di 

acquisizione o di produzione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli 

esercizi. 

Ai beni immateriali si applica l’aliquota del 20%, salvo quanto previsto per le immobilizzazioni 

derivanti da concessioni e per le immobilizzazioni derivanti da trasferimenti in conto capitale 

ad altre amministrazioni pubbliche. 

Nel caso in cui l’Amministrazione pubblica faccia investimenti apportando miglioramento su 

immobili di terzi (ad es. bene in locazione) di cui si avvale, tali migliorie andranno iscritte tra le 

immobilizzazioni immateriali ed ammortizzate nel periodo più breve tra quello in cui le 

migliorie possono essere utilizzate (vita utile residua) e quello di durata residua dell’affitto. 

 
Immobilizzazioni materiali 

Nel Bilancio armonizzato le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al costo di 

acquisizione o di produzione, se realizzate in economia (inclusivo di eventuali oneri accessori 

d’acquisto, quali le spese notarili, le tasse di registrazione dell’atto, gli onorari per la 

progettazione, ecc.), al netto delle quote di ammortamento. Le spese di manutenzione di 

natura straordinaria sono state portate in aumento del valore dei cespiti. Nello stato 

patrimoniale del bilancio armonizzato del Comune gli ammortamenti delle immobilizzazioni 

materiali sono stati calcolati secondo i “Principi e le regole contabili del sistema di contabilità 

economica delle Amministrazioni Pubbliche” predisposto dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze. 

Gli ammortamenti sono determinati con i seguenti coefficienti, previsti da  D.lgs 118/2011. 

Beni demaniali: 

- Fabbricati civili ad uso abitativo commerciale istituzionale 2%  



- Infrastrutture 3% 

- Altri beni demaniali 3% 

Altri Beni: 

- Fabbricati 2% 

- Impianti e macchinari 5% 

- Attrezzature industriali e commerciali 5% 

- Mezzi di trasporto leggeri 20% 

- Mezzi di trasporto pesanti 10% 

- Macchinari per ufficio 20% 

- Mobili e arredi per ufficio 10% 

- Hardware 25% 

- Altri beni 20% 

Le aliquote non vengono applicate per i beni acquistati nell’esercizio, che iniziano il loro 

processo di ammortamento nell’esercizio successivo all’acquisto. In generale i terreni hanno 

una vita utile illimitata e non devono essere ammortizzati. Le cave ed i siti utilizzati per le 

discariche sono inventariati nella categoria “indisponibili terreni” per cui non sono 

ammortizzati. I beni, mobili, qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 

42/2004 – Codice dei beni culturali e del paesaggio – o “beni soggetti a tutela” ai sensi 

dell’art. 136 del medesimo decreto, non sono soggetti ad ammortamento. 

Si precisa che ai sensi dell’ultimo capoverso del suddetto punto 4.18 i beni immobili sottoposti 

a vincolo di interesse culturale ex D.lgs. 42/2004 non sono stati assoggettati ad 

ammortamento. 

Nell’ambito delle immobilizzazioni materiali si registra inoltre la consistenza delle 

immobilizzazioni in corso. Si tratta dei cespiti di proprietà e piena disponibilità dell’ente non 

ancora utilizzabili perché in fase di realizzazione o, sebbene realizzati, non ancora utilizzabili 

da parte dell’ente. Le immobilizzazioni in corso sono state valutate al costo di produzione. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio 

indicato dal principio contabile applicato 4/3. 



Le partecipazioni in società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del 

patrimonio netto” di cui all’art. 2426 n. 4 codice civile. A tal fine, l’utile o la perdita d’esercizio 

della partecipata, debitamente rettificato, per la quota di pertinenza, è portato al conto 

economico, ed ha come contropartita, nello stato patrimoniale, l’incremento o la riduzione 

della partecipazione. Nell’esercizio successivo, a seguito dell’approvazione del rendiconto 

della gestione, gli eventuali utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto 

devono determinare l’iscrizione di una specifica riserva del patrimonio netto vincolata 

all’utilizzo del metodo del patrimonio. Nel caso in cui il valore della partecipazione diventi 

negativo per effetto di perdite, la partecipazione si azzera. Se la partecipante è legalmente o 

altrimenti impegnata al sostenimento della partecipata, le perdite ulteriori rispetto a quelle che 

hanno comportato l’azzeramento della partecipazione sono contabilizzate in un fondo per 

rischi ed oneri. 

Nell’esercizio in cui non risulti possibile acquisire il bilancio o il rendiconto (o i relativi schemi 

predisposti ai fini dell’approvazione) le partecipazioni in società controllate o partecipate sono 

iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisto o al metodo del patrimonio netto 

dell’esercizio precedente.    

Se non è possibile adottare il metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente per 

l’impossibilità di acquisire il bilancio o il rendiconto di tale esercizio, le partecipazioni sono 

iscritte al costo di acquisto; per le partecipazioni che non sono state oggetto di operazioni di 

compravendita cui non è possibile applicare il criterio del costo, si adotta il metodo del “valore 

del patrimonio netto” dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale della 

capogruppo. 

Nel rispetto del principio contabile generale n. 11. della continuità e della costanza di cui 

all’allegato n. 1, l’adozione del criterio del costo di acquisto (o del metodo del patrimonio netto 

dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale) diventa definitiva.  

Per le partecipazioni non azionarie i criteri di iscrizione e valutazione sono analoghi a quelli 

valevoli per le azioni. Pertanto, anche le partecipazioni in enti, pubblici e privati, controllati e 

partecipati, sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto”.  

In attuazione dell’articolo 11, comma 6, lettera a), del presente decreto, la relazione sulla 

gestione allegata al rendiconto indica il criterio di valutazione adottato per tutte le 

partecipazioni azionarie e non azionare in enti e società controllate e partecipate (se il costo 

storico o il metodo del patrimonio netto).   



 
Attivo circolante 

Rimanenze 

Le rimanenze rilevate alla fine dell’esercizio sono valutate al minore fra il costo di acquisto e il 

valore di presumibile realizzazione desunto dall’andamento del mercato (art. 2426, n.9, 

codice civile). 

 
 
Crediti 

I crediti sono esposti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, 

attraverso il fondo svalutazione crediti, portato in diminuzione degli stessi.   

I crediti sono iscritti nello stato patrimoniale al netto dell’importo del relativo fondo 

svalutazione crediti e incrementati dell’importo degli eventuali residui attivi stralciati dal conto 

del bilancio.  

Il fondo svalutazione crediti è stato portato quindi in detrazione delle voci di credito a cui si 

riferisce.  

I crediti inesigibili stralciati dalla contabilità finanziaria sono mantenuti nello stato patrimoniale, 

interamente svalutati.  

Si riporta di seguito la conciliazione fra i crediti della contabilità economico-patrimoniale e i 

residui attivi della contabilità finanziaria. 

ENTRATE 

SP.A TOTALE CREDITI                        (+) 214.067,82  

FCDE da finanziaria                                                       (+) 119.886,25  

DEPOSITI POSTALI E VALORI IN CASSA      (+) 6.375,50  

SP. A . C.II.4 a) iva a credito           (-) 666,00  

E. 9.01.99.03.001 Rimborso di fondi economali e carte 

aziendali  (+) 1.000,00  

TOTALE    340.663,57  

      

Residui attivi   340.663,57  

 



Attività finanziarie che non costituiscono immobili zzazioni  

Gli eventuali valori delle Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono stati 

valutati al minore fra il costo di acquisizione e il presumibile valore di realizzo desumibile 

dall’andamento del mercato.  

 
Disponibilità liquide 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di 

chiusura dell'esercizio.  

 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto dell’ente deve esporre anche i valori delle riserve indisponibili per beni 

demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali, oltre che delle altre riserve 

indisponibili. 

A decorrere dall’anno 2020 alle voci della Situazione patrimoniale riguardanti il fondo di 

dotazione e le riserve del patrimonio netto sono attribuiti valori pari a quelli risultanti dalle 

corrispondenti voci dell’ultimo Stato patrimoniale approvato, tenendo conto delle variazioni 

eventualmente deliberate dal Consiglio comunale.  

Per dare attuazione alla novità nella voce riserve indisponibili per beni demaniali e 

patrimoniali indisponibili e per i beni culturali (voce d), è attribuito un importo pari al valore dei 

beni demaniali, patrimoniali e culturali” al netto degli ammortamenti, corrispondente a quello 

iscritto nell’attivo patrimoniale; Tali riserve nel corso degli anni sono utilizzate in caso di 

cessione dei beni, mentre aumentano in conseguenza dell’acquisizione di nuovi cespiti o del 

sostenimento di manutenzioni straordinarie. Per i beni demaniali e patrimoniali soggetti ad 

ammortamento, le riserve in questione sono poi ridotte annualmente per sterilizzare 

l’ammortamento di competenza dell’esercizio, attraverso un’apposita scrittura di rettifica. 

La voce e), altre riserve indisponibili, rappresenta il valore dei conferimenti al fondo di 

dotazione di enti le cui partecipazioni non hanno valore di liquidazione, in quanto il loro 

statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo di dotazione sia destinato a soggetti non 

controllati o partecipati dalla controllante/partecipante. Tali riserve sono utilizzate in caso di 

liquidazione o di cessione della partecipazione. Nella stessa voce sono rilevati anche gli utili 

derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto.  

Al Risultato economico dell'esercizio, è sempre attribuito un importo pari a 0. 



Il valore della voce “Riserve da risultato economico di esercizi precedenti” è calcolato in 

maniera automatica come differenza tra il totale dell'Attivo e le altre voci del Passivo. 

Il valore attribuito alla voce riserva da permessi di costruire è pari all’importo della voce 

“Riserva da permessi di costruire” dell’ultimo stato patrimoniale approvato, al netto delle 

risorse utilizzate per la realizzazione di opere di urbanizzazione aventi natura di beni 

demaniali e patrimoniali indisponibili, cui abbiamo sommato l’importo delle entrate accertate 

nell’esercizio di riferimento alla voce del modulo finanziario del piano dei conti integrato 

E.4.05.01.01.001 “permessi da costruire” non destinate alla copertura delle spese correnti e 

non utilizzate per la realizzazione di opere di urbanizzazione aventi natura di beni demaniali e 

patrimoniali indisponibili. Tale valore è stato depurato degli ammortamenti riguardanti i beni 

finanziati dai permessi di costruire diversi dalle opere di urbanizzazione demaniale e del 

patrimonio indisponibile.  

 

Fondi per rischi e oneri 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla 

chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Le voci della Situazione patrimoniale riguardanti i Fondi per rischi ed oneri sono iscritte per un 

importo pari alle quote accantonate nel risultato di amministrazione 2020, salvo il FCDE il cui 

valore non è inserito nella Situazione patrimoniale ma solo nel piano dei conti patrimoniale 

incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi stralciati dal conto del bilancio.  

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e 

non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute 

probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 

 
Debiti 

I debiti sono valutati al loro valore nominale. 

I debiti da finanziamento dell’Ente sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio 

dell’esercizio più gli accertamenti sulle accensioni di prestiti effettuati nell’esercizio meno i 

pagamenti per rimborso di prestiti. 

I debiti di funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale solo se 

corrispondenti a obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato 



reso o è avvenuto lo scambio dei beni. La corretta applicazione del principio della 

competenza finanziaria garantisce la corrispondenza con i residui passivi di eguale natura. 

 

Si riporta di seguito la conciliazione fra i debiti della contabilità economico-patrimoniale e i 

residui passivi della contabilità finanziaria. 

  

USCITE 
 SP. P. TOTALE DEBITI                                                                                  (+)  769.608,11  

 SP.P. D.1                                                                                                        (-)  352.396,50  

TOTALE    417.211,61  

      

 Residui passivi    417.211,61  

 
 
Si rinvia al prospetto della Situazione patrimoniale semplificata per i dettagli delle singole 

voci. 

 
Conti d’ordine  

 
L’ente non ha prestato garanzie principali o sussidiarie.  
L’ente non possiede beni appartenenti al patrimonio mobiliare da presentare all’interno dei 
conti d’ordine. 
 

 
 

 
 
 

 
IL SINDACO 

                     MICHELE ZANOTTI FRAGONARA 


